6 -«Ente di primo grado»

La persona umana, vista nella sua concretezza ontologico-metafisica, è innanzitutto «ente di primo grado», ente [image: image1.png]


(metafisicamente) statico. È quanto dire che innanzitutto è «natura», non solo come fenomenologia biologica (ciò rimane scontato e di per sè può restare metafisicamente irrilevante), ma come essere.

L'essere della persona umana, tanto come uomo (genere umano), quanto come persona individua, è un essere che appartiene innanzitutto alla natura, al cosmo. È innanzitutto una  realtà «naturale», e dunque un ente di primo grado, un ente statico, il quale impone, per prima cosa, precisamente una metafisica di se stesso come ente statico, ente di primo grado.

Non già che l'uomo e la persona umana possano esistere concretamente fuori della storia, e dunque non come realtà storica, non come uomo o persona storicizzata. Ma lo stesso uomo e persona storicizzati rimangono sempre quella tal «realtà naturale», appartenente alla natura rerum, che si storicizza come tale, qualunque siano le complicazioni ontologico-metafisiche della sua storicizzazione. Queste complicazioni inducono a distinguere nella persona umana l'ente di primo grado e l'ente di secondo grado, ma non la distruggono affatto come ente di primo grado, anzi, la ripostulano di continuo, a cominciare dalla stessa esperienza. L'esperienza reale e vitale della persona umana, che ognuno porta con sè, la fa cogliere anzitutto come quella primordiale e massiccia realtà naturale, che invano l'odierna cultura tenta di affogare nella soggettività e storicità.
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II problema metafisico della persona umana come ente di primo grado quindi, non può essere eluso. E le eterne domande: 
che cos'è uomo? che cos'è la persona umana?, 
tornano a porre il problema dell'uomo come ente di primo grado, malgrado l'ambiguità delle domande stesse, ed eventuali risposte che tentino di saltare a piè pari il preciso problema dell'uomo e della persona umana come ente di primo grado.

Le due domande suddette, invero, sono anch'esse ambivalenti, come la persona umana. Coprono infatti il doppio problema dell'uomo come natura e come storia, per cui vanno messe a fuoco in un senso o nell'altro, in questo modo: 
· metafisicamente, che cos'è l'uomo, la persona umana, come natura, ossia come ente di primo grado? E poi: 

· che cos'è l'uomo, la persona umana, come storia, ossia come ente di secondo grado?
(Segue)
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